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OGGI IL TEMA DELLA 
MERITOCRAZIA E DELLA 

GERONTOCRAZIA, COSI’ COME 
QUELLI DELL’ACCESSO ALLA VITA 
ADULTA COMINCIANO AD ESSERE 
PATRIMONIO COMUNE: MOLTI E 
RECENTI SONO LIBRI E FILM A 

RIGUARDO





IL TALENTO
Il talento è l'inclinazione naturale di 
una persona a far bene una certa 
attività.

È un mix tra:

- fattori innati;

- investimenti personali in 
“istruzione” (in senso lato).

È quindi una predisposizione, una 
potenzialità innata (che quindi 
ognuno ha) e da coltivare

Il merito emerge quando una 
persona mette in gioco il proprio 
talento



L’ORIENTAMENTO: la politica di ricercare il talento

L’orientamento è capire prima di tutto 
dove si è , cioè capire il proprio 
sistema di abilità, conoscenze, punti di 
forza e debolezza, per poi decidere 
dove si vuole andare .

Lavorare con i giovani significa aiutarli 
a crescere per vivere all’altezza delle 
proprie potenzialità , esserne 
consapevoli, accompagnarli all’adultità

Il senso di consapevolezza è il tema 
delle politiche giovanili, che vuol dire 
educare, cioè educere , quindi tirare 
fuori, lavorare con le cose che le 
persone hanno dentro. 

L’istituzione (formale e non) deve fare 
questo lavoro (= buona prassi )



Siamo in grado di riconoscere il talento? 
Come possiamo essere dei “talent scout”

Joshua Bell, concerto nella stazione
nessuno riconosce il genio del violino

L'esperimento del grande violinista in 
collaborazione con il "Washington Post" 
è durato 43'. Travestito da musicista da 
strada, ha tenuto l'insolita performance 
nel metrò incassando solo 32 dollari

Bell ha accettato di prestarsi all'esperimento con 
l'obiettivo di verificare se, in un contesto anomalo, 
la gente normale avrebbe riconosciuto un famoso e 
acclamato artista e, soprattutto ne avrebbe 
riconosciuto il talento.



Perché non è stato riconosciuto quel talento?

Ci vuole orecchio

Mancano le condizioni

L’abito fa il monaco…

La gente era di fretta



���������	�����
���
������ ���������������������

�� ��������


�� ��	��� ����������� �
����� ���� �� �������� �
�	����� � ���
�
����������	�����������

������ ����
�
����	�
�����	����������������� ��	�� 
�� �������
�	���������������
�	���
��
	�� !"#

!"# $������	�� %&�� '��
��������
������� ��(���	��������)������*+

Si assiste al fenomeno della 
scomparsa dei giovani : oggi
compiono vent'anni meno di 600.000
giovani, ma erano 900.000 nel 1990.
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È lo stesso che dimostra la 
società nel non considerare 
i giovani come risorsa?



TALENTO

Prob (Talento = Successo) = (1 – M)
K

M è la parte di mediocri presente nella società

Una immagine di un talento che ha potuto arrivare, contando solo sulla sua bravura?



A. Sordi, Guglielmo il 
dentone, nel film “I 
complessi” (1965)



Buone 
pratiche per 
coltivare 
talenti:

- Come

- Cosa

- Quali 



Indagini flow (es. Codici e 
Ricerche, Mi), condotte su 
campioni di adolescenti 
affermano che le esperienze 
significative sono:

quelle esperienze ritenute 
accettabili dagli adolescenti, in 
base alle loro competenze ed 
allo stesso tempo 
motivanti/sfidanti ;

- avvengono prevalentemente 
nell’Extrascuola (eccetto 
tendenzialmente per gli 
stranieri), 

- sono legate a dimensioni 
espressive e del corpo (meno 
presenti a Scuola e nello 
studio).

Il “ come ”: la promozione di esperienze significative



Produrre esperienze quindi significa: 

- promuovere protagonismo attivo (vs passività, 
essere target);

- riconoscimento dei giovani (si è una persona qui e 
ora, non in futuro);

- mediazione riflessiva (rielaborazione insieme di 
significati , cultura);

- apprendimento (dimensione che deve esserci 
nell’esperienza) e quindi acquisizione di competenze
(da certificare ? Cv europeo , attestati, ecc);

- valenza orientativa rispetto al futuro (da rielaborare, 
es le ns biografie)

- relazione (non c’è esperienza senza l’altro). 
Intergenerazionalità

- avventura (negata dal consumo)

- desiderio/sogno/progetto (dimensioni che sono 
presenti nei ragazzi)   

Il “ come ”: la promozione di esperienze significative



BUONE PRATICHE
Le buone pratiche si trovano oggi sia nella Scuola che 
nell’extrascuola (Edu formale e non formale) e sono quelle che si 
pongono realmente le finalità di:

- riconoscere i talenti(importanza della relazione, di apprendimento, 
educativa, ecc)

- orientare (con modelli educativi che spingono in modo e con 
strumenti potenti nella direzione di negare le dimensioni della fatica, 
della noia, ecc)

- valorizzare i talenti

- dar fiducia ai giovani (è una sfida, come nella ricerca), 
considerandolisoggetti con virus ed antidoti ai mali del nostro 
tempo, indicatori di contraddizioni, ma portatori sani di soluzioni



BUONE PRATICHE nella Scuola
Questioni:

1. la didattica (oggi inefficace) che deve essere “attivante” (ed anche un po’ 
più multimediale) e che sappia promuovere relazioni ed esperienze di 
apprendimento (anche informatico);

2. fatica (generalmente) a valorizzare le competenze delle “eccellenze” e dei 
“bravi” (= talenti).

Es. di buone pratiche 

- simulazione di impresa

- scambi con scuole straniere per studenti e docenti

- rielaborazioni come produzioni culturali 

- si pensa come il “centro ricerche per e del territorio”

- promuove esperienze legate al fare (ad es. nel Classico la scultura ed il 
teatro)



BUONE PRATICHE nell’Extrascuola
Questioni: 

Le politiche giovanili fino ad oggi sono state marginali nel ns Paese

1. Queste buone pratiche hanno come obiettivo quello di formare competenze 
spendibili nel mercato del lavoro (legate al fare, esprimersi, comunicare, new 
media) ed avere valenza orientativa (quindi non più e non solo ad aggregazione e 
tempo libero)

Es. di buone pratiche 

- sostegno all’associazionismo giovanile che sta assumendo sempre più il ruolo di 
laboratorio di sperimentazione (che non di luogo di “militanza”);

- spazi e centri giovanili come luoghi di produzione creativa (anche cinema digitale, 
factory per web tv e musica, arti urbane) e di formazione (corsi, lab, ecc)

- mobilità giovanile 

- Concorsi di idee (Giovani idee migliorano l’Italia, 3.500 progetti), incubatori di 
imprese, ecc… (anche su nuovi valori, riuso, energie rinnovabili, localismi, turismo 
leggero, microimprese sociali e culturali, ecc)

- da ricordare: oltre 500 progetti per il logo del nuovo nazIG, Talent1, …is burning.. 



CREATIVITA’

Obj: legare creatività a sviluppo del 
territorio

Quindi possibilità di professioni creative 
(non “intellettuali” ). Importanza di 
prevedere percorsi che trasformino 
passioni in lavoro, quindi non solo 
rassegne e circuiti, ma anche confronti 
con il mercato e quindi PERCORSI (ad 
es. per teatro, fotografi, musicisti, vista la 
difficoltà a svolgere questi mestieri)

Es: aprire un bar in Italia è molto difficile, 
farci eventi, cinema digitale o suonare 
richiede un numero di permessi enormi…



ALLEANZE 
EDUCATIVE 

TRA SCUOLA ED 
EXTRASCUOLA

Circolare 133/96 Ministero 
Pubblica istruzione: "Apertura 
della Scuola alle domande di 
tipo educativo e culturale 
provenienti dal territorio" (e 
Direttiva 33/06 per il 
finanziamento).

Ciò significa promuovere più
attività per fare esperienze 
orientative e scoprire capacità e 
talenti

Scuola come campus e nel Nord 
Europa anche Ostelli



La selezione dei 
talenti nello 

SPORT e nello 
SPETTACOLO?

Lo star system cosa dice di sé? Che rappresentazione 
dà? Evidenzia anche fatiche, noia, stress, ecc???


